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Argomenti 

- La dichiarazione di successione: caratteristiche generali, e contenuti 
del nuovo modello telematico; 

- Invio telematico e le ricevute della agenzia 
- Agevolazioni e riduzioni applicabili
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Per fornire alla Agenzia delle Entrate tutte le informazioni necessarie 
per capire a quanto ammonta e in cosa consiste questo arricchimento 
patrimoniale gratuito che ottiene l’erede è necessario che l’erede 
(melius almeno uno dei chiamati all’eredità) compili e presenti la 
dichiarazione di successione.
Il modello da compilare per la presentazione all’Agenzia delle Entrate 
è stato recentemente modificato sostituendo il vecchio modello 4 con 
il Nuovo Modello Telematico. 

La dichiarazione di successione come documento fiscale
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Il Nuovo Modello Unico Telematico

Con l’emanazione in data 27 dicembre 2016 del provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate che approvava modello e istruzioni, è stato approvato il

NUOVO MODELLO DI DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE E VOLTURA CATASTALE

in vigore dal 23 gennaio 2017; nonché il software ministeriale per la compilazione 
telematica del modello.

Il nuovo modello sostituisce quello approvato con Decreto Ministeriale del 10 
gennaio 1992 (Modello 4); è utilizzabile solo per successioni aperte a decorrere 
dal 3 ottobre 2006; 

Per le successioni apertesi in data anteriore al 3 ottobre 2006, nonché per le 
dichiarazioni integrative, aggiuntive, sostitutive o modificative di una dichiarazione 
presentata con il precedente modello 4, deve sempre essere utilizzato il 
precedente modello 4 seguendo le relative modalità di presentazione. 
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Nel corso degli anni peraltro detto modello è stato modificato a più 
riprese e con lui le istruzioni di compilazione del modello stesso e, 
soprattutto, le specifiche tecniche dei supporti software di 
compilazione e del software di controllo (attraverso cui devono 
passare le dichiarazioni di successione per essere idonee all’invio 
telematico). 

Proprio la «telematicità» del modello ha fatto si che fossero necessari 
più interventi in quanto, in caso di presenza di un errore, bug o 
mancanza, non è possibile per il contribuente/intermediario 
correggere il modello e fare l’invio, bensì la «correzione» deve essere 
emanata dall’alto dall’Agenzia (che magari toglie dalle specifiche 
tecniche un blocco o un controllo che si scopre errato)

Il modello negli anni

5



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

Il Nuovo Modello ha 2 caratteristiche fondamentali:
- è unico: permette cioè non solo la predisposizione della 

dichiarazione di successione ma anche della voltura catastale (salvo 
alcune eccezioni).

- è telematico: viene compilato direttamente a computer (previa 
installazione di Java Virtual Machine 1.7 e la successiva installazione 
di un software ministeriale fornito dall’Agenzia o uno dei software 
commerciali che hanno predisposto un modello telematico 
omologato a quello ministeriale secondo le specifiche tecniche 
fornite dall’Agenzia stessa e genera un file che permette l’invio 
telematico all’Agenzia delle Entrate (se in possesso di determinati 
requisiti).

Caratteristiche fondamentali del modello

6



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

I singoli quadri del modello 
telematico

7



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

I quadri a confronto
Il modello 4 è composto dai 
seguenti 7 quadri:

- Frontespizio
- Albero genealogico e allegati
- Quadro A 
- Quadri B (da B1 a B4)
- Quadro B5 (abrogato)
- Quadro C
- Quadro D

Il nuovo modello è composto 
da un frontespizio e da 17 
quadri (dal quadro EA al 
quadro ES).
4 quadri sono di compilazione 
obbligatoria; altri solo 
eventuale in caso di presenza 
nell’attivo ereditario di beni ad 
essi riferibili.
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I nuovi “quadri”

Il nuovo  modello è composto da: 
- il frontespizio, con i dati del de cuius e del soggetto che presenta la dichiarazione; 
- il quadro EA, con i dati relativi agli eredi, ai legatari ed altri soggetti; 
- i quadri EB ed EC, con la parte dell’attivo ereditario costituita da beni immobili e diritti reali 

immobiliari; 
- il quadro ED, con le passività; 
- il quadro EE, riepilogativo dell’asse ereditario al netto delle passività; 
- il quadro EF, con la determinazione dei tributi dovuti in autoliquidazione; 
- il quadro EG, con l’elenco dei documenti da allegare alla dichiarazione; 
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- il quadro EH, con le dichiarazioni sostitutive di atto notorio, le richieste di agevolazioni e 
riduzioni; 

- il quadro EI, con le dichiarazioni utili alla voltura catastale nei casi di discordanza fra il 
soggetto iscritto in catasto e quello dal quale si fa luogo al trasferimento; 

- i quadri EL ed EM, con la parte dell’attivo ereditario costituita da beni immobili e diritti reali 
immobiliari iscritti nel sistema tavolare; 

- il quadro EN, con i dati relativi alle aziende; 
- il quadro EO, con le azioni, le obbligazioni, gli altri titoli e quote sociali; 
- i quadri EP ed EQ, con gli aeromobili, le navi e le imbarcazioni; 
- il quadro ER, con le rendite e i crediti; 
- il quadro ES, con le donazioni e gli atti a titolo gratuito. 

I nuovi “quadri”
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Quadri obbligatori

I quadri da compilare necessariamente sono:
- Dati generali: nel presente quadro vanno indicati i dati del defunto, l’eventuale presenza di atti di ultima 

volontà, i dati identificativi del soggetto che presenta la dichiarazione di successione.
- Quadro EA: deve essere compilato nel caso in cui i beneficiari siano singolarmente individuati (ad es. 

eredi, legatari, chiamati all’eredità). Nel caso di trust deve essere sempre indicato il codice fiscale del 
trustee

- Quadro EE: nel quale viene riepilogato il valore dei cespiti, raggruppati per tipologie di beni o diritti (beni 
immobili, aziende, azioni, obbligazioni, altri titoli e quote sociali, navi, aeromobili e imbarcazioni, altri 
beni), il valore totale dell’attivo ereditario, le passività e il valore globale netto.

- Il Quadro EG: nel presente quadro sono elencati i documenti da allegare alla dichiarazione di successione 
distinti per tipologia e per numero. In ogni caso è obbligatoria l’allegazione dell’albero genealogico (rigo 
EG6), dal quale risulti il nome, cognome, luogo e data di nascita del coniuge e dei parenti.
Gli altri quadri, diversi da quelli sopra indicati, devono essere compilati solo se ne ricorrono i presupposti.  
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Il frontespizio
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Tipologia di dichiarazione 
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Dichiarazioni presentabili

Oltre alle «prime dichiarazioni» possono essere presentate anche 
“dichiarazioni di successione sostitutive”. 
Se deve essere presentata una dichiarazione sostitutiva di una 
precedentemente inviata con il nuovo modello telematico, per la 
medesima successione, bisogna compilare la relativa casella 
“dichiarazione sostitutiva”.
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Dichiarazione sostitutiva
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Tipologia di devoluzione

Tra le informazioni da 
indicare nel frontespizio 
vi sono poi le 
informazioni sulla 
devoluzione ereditaria 
(per legge o per 
testamento) ed 
eventualmente gli 
estremi del testamento e 
della sua pubblicazione.

16



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

Collegamento con estero
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Eventi eccezionali
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Dati del de cuius

Nella parte che riguarda il de 
cuius si devono indicare data 
e luogo di  nascita e data 
apertura successione 
(necessaria per capire il 
quadro impositivo che regola 
la successione)
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Codice carica dichiarante
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I soggetti dichiaranti

1. Erede, chiamato all’eredità
2. Legatario
3. Rappresentante legale di legatario, tutore di legatario
4. Rappresentante legale, tutore, erede dell’erede

I primi quattro soggetti presentano la dichiarazione (personalmente o 
per il proprio rappresentato) in qualità di parti della successione 
stessa come successori a titolo universale (eredi) o a titolo particolare 
(legatari).
NB: il dichiarante erede dell’erede è il soggetto che non è erede 
del de cuius ma del suo erede e non è in rapporto di parentela con il 
defunto (ad esempio il coniuge del figlio deceduto del defunto).
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5. Curatore dell’eredità giacente
6. Amministratore dell’eredità
7. Esecutore testamentario

I soggetti da 5 a 7 invece agiscono nell’interesse di 
altri e non sono solitamente parte della 
successione
In particolare poi i soggetti 5 e 6 presentano la 
successione in caso di eredità vacanti di titolare

I soggetti dichiaranti
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8.Persona immessa nel possesso temporaneo dei 
beni dell’assente

La scomparsa di una persona può portare alla dichiarazione di assenza, emessa 
dal Tribunale, se sono trascorsi almeno due anni dalla scomparsa.
Per la dichiarazione di assenza sono necessari due presupposti:

- scomparsa che si protrae da almeno due anni;
- richiesta della dichiarazione da parte dei soggetti legittimati.

Questi soggetti legittimati sono, innanzitutto, gli eredi; questi, infatti, sono i 
primi ad avere un cosiddetto interesse qualificato sui beni dello scomparso. 
Possono essere legittimati a richiedere la dichiarazione di assenza dello 
scomparso anche coloro che credono (ragionevolmente) di avere sui beni dello 
scomparso diritti dipendenti dalla morte di lui, ed anche coloro che, in seguito 
alla morte dello scomparso, sarebbero liberati da debiti o obbligazioni.
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9.Trustee o suo rappresentante

Istituto di diritto anglo-sassone molto utilizzato in tutti i paesi che 
traggono il loro ordinamento giuridico dai principi e dal sistema 
della “Common Law ed Equity”.  

Per “Trust” s’intende l’affidamento riposto da un soggetto 
(c.d. disponente o “Settlor”) su uno o più soggetti (anche persona 
giuridica) “Trustee”,  al quale viene trasferito uno o più beni, 
oppure, tutto o parte del patrimonio. 
Detti beni vengono posti sotto il controllo del Trustee in base 
all’atto istitutivo del Trust e devono essere da questi gestiti per il 
raggiungimento delle finalità che il disponente ha fissato.

In Italia possono costituirsi Trust interni ovvero istituiti ed 
operanti in Italia, riguardanti soggetti e beni italiani, ma regolati da 
una legge straniera.
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Attestazione di avvenuta 
presentazione della dichiarazione 

Nel nuovo modello si può chiedere UNA  ATTESTAZIONE 
TELEMATICA (copia conforme), previo pagamento dell’ imposta di 
bollo e dei tributi speciali collegati. 

In caso siano necessarie più copie conformi, si dovranno chiedere 
allo sportello, previo pagamento dei relativi tributi.
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Pagamento tributi copie conformi

In caso di richiesta di copie conformi sarà necessario versare i relativi tributi cosi indicati:
Imposta di bollo - Attestazione di avvenuta presentazione indicare 32€ (16€ per la richiesta e 16€ per una 
attestazione) se in dichiarazione è stata richiesta l’attestazione di avvenuta presentazione (pertanto è stata barrata la 
relativa casella presente nel frontespizio).
La colonna non deve essere valorizzata se i beni oggetto di successione sono stati conferiti in un trust istituito in favore 
esclusivamente delle persone con disabilità grave come definita dall’art. 3, comma 3 della legge 5 febbraio1992, n.104, e 
accertata con le modalità di cui all’art. 4 della medesima legge (righi EF3bis ed EF10bis compilati);
Tributi speciali - Attestazione di avvenuta presentazione
Si ricorda che in dichiarazione è possibile richiedere una sola attestazione (copia conforme).
Colonna 1: indicare il numero di pagine di cui si costituisce l’attestazione (compresi frontespizio ed informativa sulla 
privacy); Colonna 2: il relativo importo dovuto, calcolato nel seguente modo € 12,40+ € 0,62x(col.1-1).
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“Contestualmente alla presentazione della dichiarazione telematica è possibile richiederne l’attestazione di avvenuta 
presentazione, necessaria, ad esempio, per ottenere lo sblocco dei conti. Per richiedere tale documento occorre barrare il 
presente campo; in questo caso la procedura rilascerà in via telematica una sola attestazione della dichiarazione 
presentata.”

“L’attestazione elettronica è resa disponibile, successivamente alla verifica dell’avvenuto versamento delle somme dovute 
e della regolarità della dichiarazione, nella sezione “Ricevute” - “Preleva documenti” - dei servizi telematici dell’Agenzia 
delle entrate di colui che ha trasmesso la dichiarazione. Qualora il prelievo (download) del documento non sia stato 
ultimato, tale operazione potrà essere effettuata entro 6 giorni dal primo tentativo.”

“È possibile, inoltre, richiedere il rilascio delle attestazioni in formato cartaceo, anche per estratto, rivolgendosi a 
qualunque ufficio dell’Agenzia delle entrate, pagando le relative somme dovute.”. 

“ATTENZIONE:  L’attestazione è utilizzabile una sola volta entro 180 giorni dal momento in cui è stata messa a 
disposizione nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate. Si ricorda che la copia semplice della dichiarazione, 
rilasciata in automatico con la quarta ricevuta telematica, dopo il controllo di regolarità da parte dell’ufficio, non può 
essere utilizzata in luogo dell’attestazione di avvenuta presentazione della dichiarazione.”. 

Attestazione di avvenuta presentazione 
della dichiarazione
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Verifica “glifo” nella pagina iniziale AE
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Verifica “glifo”
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Verifica “glifo”
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Casi particolari - volture
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Casi particolari

Nella sezione “Casi particolari” del frontespizio è stata inserita, con 
l’ultima modifica al modello,  la casella “Codice situazioni particolari” 
da compilare in tutti i casi che verranno integrati in caso di bisogno 
con i codici forniti dalla Agenzia.
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File telematico e copia stampata 

Il nuovo modello deve essere generato in un file che 
comprende solo i quadri attivi (quelli compilati per la 
successione in questione); il dichiarante firma il dettaglio dei 
quadri attivi.
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Impegno alla presentazione telematica

Il riquadro dell’intermediario deve essere compilato e sottoscritto soltanto se la dichiarazione 
viene trasmessa per il tramite di un intermediario abilitato, il quale deve inserire il proprio 
codice fiscale e la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a trasmettere la 
dichiarazione.
Inoltre, nella casella “Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione”, deve essere 
indicato:

• il codice 1 se la dichiarazione è stata predisposta dal dichiarante firmatario;
• il codice 2 se la dichiarazione è stata predisposta dall’intermediario che effettua l’invio.
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Documenti da conservare
Chi presenta il modello di successione (contribuente con Fisconline; intermediario con Entratel; funzionario 
AE in caso di deposito cartaceo), deve conservare, oltre a quelli già elencati, anche i seguenti documenti:

1) la copia cartacea, sottoscritta, del modello trasmesso, oppure il file da conservare in maniera conforme 
alle disposizioni normative vigenti in materia di conservazione dei documenti informatici;

2) gli originali delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio rese in allegato alla dichiarazione (se non 
sottoscritte con firma digitale o non trasformate in copie informatiche di documenti analogici la cui 
conformità all’originale è attestata da un pubblico ufficiale), unitamente alla copia dei documenti d’identità 
dei soggetti che le hanno sottoscritte;

3) la ricevuta emessa dal sistema telematico che comprova l’avvenuta presentazione del modello trasmesso 
(seconda ricevuta);

4) la copia del modello F24 oppure la ricevuta di avvenuto pagamento telematico delle imposte 
autoliquidate.
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Il quadro EA
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37

Il singolo erede

SUCCESSIONE PER RAPPRESENTAZIONE
Da compilare solo quando un discendente (rappresentante) subentra al suo ascendente (rappresentato) che non vuole (per rinuncia) o 
non può (ad esempio perché muore prima) accettare l’eredità o il legato. In tale ipotesi, ai fini di una corretta devoluzione dell’eredità, 
della determinazione della base imponibile, dell’aliquota applicabile ed ai fini del riconoscimento dell’eventuale franchigia si farà 
riferimento
al rapporto esistente tra il soggetto defunto e il rappresentante.
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L’attivo ereditario immobiliare
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I quadri immobiliari

L’attivo immobiliare deve essere caricato nei 
seguenti quadri:
i quadri EB ed EC, con la parte dell’attivo ereditario 
costituita da beni immobili e diritti reali immobiliari; 
i quadri EL ed EM, con la parte dell’attivo ereditario 
costituita da beni immobili e diritti reali immobiliari 
iscritti nel sistema tavolare.
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40

Quadro EB –
catasto terreni
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Quadro EC –
catasto fabbricati 
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Valore catastale

L’Agenzia delle Entrate peraltro ha stabilito che chi presenta la 
dichiarazione per liquidare l’imposta può utilizzare il valore minimo 
dichiarabile, parametrato alla rendita catastale. (Ad esclusione 
delle aree edificabili che invece devono essere indicate a valore di 
mercato).
Utilizzando il valore catastale si attua il meccanismo 
della valutazione automatica (valore minimo dichiarabile) e cioè il 
meccanismo che impedisce all’Ufficio il potere di procedere 
all’accertamento di valore qualora il valore o il corrispettivo degli 
immobili, iscritti in catasto con attribuzione di rendita, sia 
dichiarato in misura non inferiore al reddito risultante in catasto, 
aggiornato con gli appositi coefficienti (TU art. 34, comma 5).
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Ulteriori informazioni
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Diritto d’abitazione del 
coniuge superstite

Codici da 1 a 8 da 
inserire caso per 

caso
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La devoluzione 
La devoluzione diventa 
essenziale soprattutto 
in ottica voltura 
automatica essendo 
necessario indicare le 
singole quote trasferite 
ai singoli riceventi ma è 
anche importante per il 
corretto collegamento 
delle 
agevolazioni/riduzioni 
agli eredi 
richiedenti/aventi diritto
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Agevolazioni/riduzioni
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L’attivo ereditario mobiliare
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I quadri mobiliari

L’attivo mobiliare deve essere caricato nei seguenti 
quadri:
- il quadro EN, con i dati relativi alle aziende;
- il quadro EO, con le azioni, le obbligazioni, gli altri titoli 
e quote sociali; 
- i quadri EP ed EQ, con gli aeromobili, le navi e le 
imbarcazioni; 
- il quadro ER, con le rendite e i crediti. 
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QUADRO EN: aziende

La base imponibile, relativamente alle aziende comprese nell'attivo
ereditario, è determinata assumendo il valore complessivo, alla data di
apertura della successione, dei beni e dei diritti che le compongono,
esclusi i beni indicati nell'art. 12 (in particolare Titoli del debito
pubblico dello Stato Italiano e veicoli iscritti al PRA), al netto delle
passività risultanti a norma degli articoli da 21 a 23.
Se il defunto era obbligato alla redazione dell'inventario di cui all'art.
2217 del codice civile, si ha riguardo alle attività e alle passività indicate
nell'ultimo inventario regolarmente redatto e vidimato, tenendo conto
dei mutamenti successivamente intervenuti.
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Quadro EN
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Quadro EO

In questo quadro vanno indicati le azioni, obbligazioni, altri 
titoli e quote sociali compresi nell’attivo ereditario.
Le partecipazioni in società si considerano comprese 
nell’attivo ereditario anche se, per clausola del contratto di 
società o dell’atto costitutivo o per patto parasociale, il diritto 
di accrescimento o di acquisto, ad un prezzo inferiore, sia 
previsto a favore di altri soci:
- se i beneficiari del diritto di accrescimento o di acquisto sono 
eredi o legatari, il valore della partecipazione si aggiunge a 
quello della quota dell’erede o del legato;
- se i beneficiari del diritto di accrescimento o di acquisto non 
sono eredi o legatari, il valore della partecipazione va 
considerato come legato a loro favore.
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Base imponibile 
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I titoli del debito pubblico, fra i quali si intendono compresi i
BOT, CCT, BPT, CTZ, etc. nonché gli altri titoli di Stato, garantiti
dallo Stato o equiparati, ad es. i titoli emessi da Enti e
Organismi internazionali costituiti in base ad accordi
internazionali resi esecutivi in Italia (es. obbligazioni emesse in
Italia da BEI, CECA, EURATOM), Buoni postali in quanto
garantiti dallo Stato (art. 5 comma 7 del D.L. 30.09.2003 n.
269 convertito nella L. 24.11.2003 n. 326), quote di fondi
comuni di investimento per la pro-quota investita in titoli
dello Stato Italiano (circolare ministeriale n. 37 del 15 febbraio
1999), pronti contro termine su titoli di Stato (circolare n. 149
del 28.07.2000).

Attività esenti quadro EO
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Quadro EO
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Quadro EP – Aeromobili

In questo quadro devono essere riportati gli aeromobili che non fanno 
parte di aziende, con l’indicazione del tipo di modello, della marca, 
dell’anno e del paese di costruzione, dell’anno e del numero di 
immatricolazione.
Le distinzioni degli aeromobili, secondo le loro caratteristiche tecniche 
e secondo il loro impiego, sono stabilite dall’ ENAC con propri 
regolamenti e, comunque, dalla normativa speciale in materia.
Non sono considerati aeromobili gli apparecchi utilizzati per il volo da 
diporto o sportivo (legge 25 marzo 1985, n. 106).
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Quadro EP
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Quadro EQ – Navi e imbarcazioni
In questo quadro devono essere riportate le navi o le imbarcazioni che non fanno parte di aziende. 
Nel quadro devono essere indicati il tipo di unità, la nazionalità, la sigla dell’ufficio d’iscrizione, 
l’anno e il numero d’iscrizione presenti nel libretto di immatricolazione, l’anno di costruzione, 
lunghezza e stazza. Le imbarcazioni da diporto sono iscritte in registri tenuti dalle Capitanerie di 
porto, dagli uffici circondariali marittimi, nonché dagli uffici provinciali del Dipartimento dei 
trasporti terrestri e nei sistemi informativi e statistici autorizzati dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti.
Sulla licenza di navigazione sono riportati il numero e la sigla di iscrizione, il tipo e le caratteristiche 
principali dello scafo e dell’apparato motore, il nome del proprietario, il nome dell’unità se richiesto, 
l’ufficio di iscrizione e il tipo di navigazione autorizzata, nonché la stazza per le navi da diporto. Sono 
annotati, inoltre, il numero massimo delle persone trasportabili, gli eventuali atti costitutivi, 
traslativi ed estintivi della proprietà e degli altri diritti reali di godimento e di garanzia sull’unità, 
nonché l’eventuale uso commerciale dell’unità stessa.
Le imbarcazioni e le navi da diporto iscritte nei registri espongono la bandiera nazionale e sono 
contraddistinte dalla sigla dell’ufficio presso cui sono iscritte e dal numero di iscrizione. Per 
navigazione da diporto si intende quella effettuata in acque marittime ed interne a scopi sportivi o 
ricreativi e senza fine di lucro.
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Definizione 

Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, all’articolo 3, stabilisce che:
“1. Le costruzioni destinate alla navigazione da diporto sono denominate:
a) unità da diporto: si intende ogni costruzione di qualunque tipo e con 
qualunque mezzo di propulsione destinata alla navigazione da diporto;
b) nave da diporto: si intende ogni unità con scafo di lunghezza superiore a 
ventiquattro metri, misurata secondo le norme armonizzate EN/ISO/DIS 
8666 per la misurazione dei natanti e delle imbarcazioni da diporto;
c) imbarcazione da diporto: si intende ogni unità con scafo di lunghezza 
superiore a dieci metri e fino a ventiquattro metri, misurata secondo le 
norme armonizzate di cui alla lettera b);
d) natante da diporto: si intende ogni unità da diporto, o con scafo di 
lunghezza pari o inferiore a dieci metri secondo le norme armonizzate di 
cui alla lettera b).”
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Quadro EQ
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Quadro ER  - Rendite, crediti e altri beni

Il presente quadro deve essere utilizzato per indicare le rendite e le pensioni, i crediti, gli 
altri beni nonché l’insieme dei mobili destinati all’uso o all’ornamento delle abitazioni, 
compresi i beni culturali non sottoposti al regime del vincolo.
In relazione ai crediti, rientrano in successione:
- i crediti fruttiferi;
- i crediti infruttiferi con scadenza dopo almeno un anno dalla data di apertura della 
successione;
- i crediti in natura.
Rientra nei diritti di credito anche il diritto alla liquidazione delle quote di società 
semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, comprese quelle equiparate 
secondo le disposizioni delle imposte sui redditi. Il valore del suddetto diritto di credito è 
determinato in base al valore, alla data dell’apertura della successione, del patrimonio 
netto della società, risultante dall’ultimo inventario regolarmente redatto ovvero in 
mancanza di questo, al valore complessivo dei beni e diritti appartenenti alla società al 
netto delle passività (art. 16 TUS).
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Tipologia di cespiti
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Codice BI

In collegamento al Codice BI vanno inseriti 
ESCLUSIVAMENTE i beni inventariati ovvero: 

- Inventari delle cassette di sicurezza; 
- Inventario analitico ex art. 769 c.c.
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Codice CR - rendite
Nei casi di rendite o di pensioni a 
tempo determinato: se è prevista la 
cessazione prima della scadenza per 
effetto della morte del beneficiario o 
di persona diversa dal beneficiario, 
il valore non può essere
superiore a quello si otterrebbe se si 
applicassero le modalità di calcolo 
previste per la rendita o pensione
vitalizia, con riferimento alla durata 
massima della rendita o pensione.
Nei casi di rendite o di pensioni 
vitalizie, costituite 
congiuntamente a favore di più 
persone, per il calcolo del valore si 
deve tener conto:
– dell’età del meno giovane dei 
beneficiari, se è prevista la 
cessazione con la morte di uno 
qualsiasi di essi;
– dell’età del più giovane dei 
beneficiari, se vi è diritto di 
accrescimento fra loro;
– se è prevista la cessazione per 
effetto della morte di persona 
diversa dai beneficiari si tiene conto 
dell’età di questa.
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Codice DN – Denaro gioielli e mobilia 
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Codice GD - legato

Il legato di cosa genericamente determinata (cod. GD) – art 653 cod. civ. - si 
verifica quando, ad esempio, il de cuius, vedovo, dispone della propria 
successione con testamento olografo nel quale istituisce eredi universali i propri 
tre figli e lega una somma di danaro ad un altro soggetto.
Nell’asse ereditario si rinvengono solo immobili senza un conto corrente. Gli 
eredi (salva la facoltà di rinunciare all’eredità) devono esporre la situazione in 
dichiarazione nel seguente modo (trattandosi di un legato obbligatorio):
nel quadro EA deve essere indicato il legatario mentre il suo diritto di credito, che 
deriva dal legato, deve essere indicato nel presente quadro con il codice GD.
Dato che si tratta di un credito che non fa parte dell’attivo ereditario, ma grava 

direttamente sugli eredi, esso non deve essere indicato nel quadro EE.
NB. Nelle Istruzioni è specificato che  detto legato non è deducibile. 
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Codice AB

Con il codice AB devono essere indicati in via residuale 
tutti i beni mobili che non rientrano nei campi precedenti. 
Ad esempio beni mobili con documentazione di proprietà; 
beni mobili vincolati culturalmente ecc.
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Quadro ER  

67



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

I quadri ES ed ED
donazioni e passività
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Quadro ES: donazioni e liberalità

Nel Quadro ES vanno indicati i beni oggetto delle donazioni e di 
ogni altro atto a titolo gratuito nonché quelli oggetto di vincoli di 
destinazione, effettuati dal defunto a favore degli eredi e legatari.
L’indicazione delle donazioni pregresse avviene ai soli fini della 
determinazione delle franchigie applicabili sulla quota devoluta 
all’erede o al legatario; il valore globale netto dell’asse ereditario è 
maggiorato di un importo pari al valore attuale complessivo di 
tutte le donazioni fatte in vita dal defunto agli eredi e legatari, 
comprese le donazioni presunte (art.1, comma 3 TUS).
Il valore delle donazioni deve essere attualizzato, avendo riguardo 
al valore normale dei beni e dei diritti alla data di apertura della 
successione del donante.
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Quadro ES – coacervo donazioni
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Quadro ED – le passività
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IL QUADRO EE – prospetto 
riepilogativo dell’attivo ereditario 
ed il QUADRO EF – liquidazione 

imposte da autoliquidarsi
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QUADRO EE – Prospetto 
riepilogativo asse ereditario

Nel  quadro EE  va riportato il totale dell’attivo ereditario della successione così suddiviso:
Rigo EE1 - Totale valore immobili
Va indicato il valore degli immobili inseriti nei quadri ‘EB’, ‘EC’ , ‘EL’ ed ‘EM’, ad eccezione dei beni culturali 
sottoposti a vincolo anteriormente all’apertura della successione (codice Agevolazione ‘A’ nella sezione 
devoluzione), in quanto esclusi dall’attivo ereditario.
Non devono essere considerati i beni immobili, intestati al de cuius, che fanno parte di aziende (come nel 
caso di ditte individuali) - casella “bene aziendale” barrata nei relativi quadri e quadro EN compilato.
Rigo EE2 -Totale valore aziende
Nel presente campo va riportato il valore delle aziende inserite nel quadro ‘EN’.
Rigo EE3 - Totale valore azioni, obbligazioni, altri titoli e quote sociali
Va riportato il valore dei beni inseriti nel quadro ‘EO’.
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Rigo EE4 - Totale valore aeromobili, navi e imbarcazioni
Va riportato il valore dei beni inseriti nei quadri ‘EP’ ed ‘EQ’.
Rigo EE5 - Totale valore altri beni
Va riportato il valore degli altri beni inseriti nel quadro ‘ER’.
Non vanno riportati i valori relativi ai crediti contestati giudizialmente alla data di 
apertura della successione, fino a quando la loro sussistenza non sia riconosciuta con 
provvedimento giurisdizionale o con transazione.
Rigo EE6 - Totale
Sommare da EE1 a EE5.
Rigo EE7 - Totale passivo
Va riportato il valore delle passività e altri oneri inseriti nel quadro ‘ED’.
Rigo EE8 - Totale valore asse ereditario netto
Calcolare la differenza tra EE6 e EE7.

QUADRO EE – Prospetto 
riepilogativo asse ereditario
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Valore globale netto

Il valore globale netto dell’asse ereditario è 
costituito dalla differenza tra il valore complessivo 
dei beni e diritti che compongono l’attivo ereditario 
(al momento dell’apertura della successione) e 
l’importo complessivo delle passività deducibili e 
degli oneri diversi a carico degli eredi e dei legatari.
Il valore dell’eredità o delle quote ereditarie è 
determinato, quindi, al netto dei legati e degli altri 
oneri che gravano su di esse, ed allo stesso modo il 
valore dei legati si deve considerare al netto degli 
oneri di cui sono gravati.

75



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

Calcolo della presunzione 
sul valore netto della singola quota

Bisogna poi ricordarsi che, ai fini della 
liquidazione dell’imposta di successione, 
l’ufficio presume un importo aggiuntivo del 
10% rispetto al valore netto di ciascuna 
singola quota (oltre franchigia) che copre 
denaro, gioielli e mobilia nella disponibilità 
del de cuius.
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Quadro EE
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QUADRO EF – Liquidazione delle imposte 
ipotecarie, catastali e altri tributi

Questo quadro riassume tutti i dati dichiarati, utili ai fini del 
calcolo delle imposte ipotecarie, catastali e degli altri tributi 
indiretti.
Il versamento di tali imposte deve avvenire entro gli stessi termini 
previsti per la presentazione della dichiarazione di successione.
I dati dei beni immobili siti all’estero non devono essere riportati 
in questo quadro, mentre gli immobili devoluti ai soggetti 
identificati con i codici ‘36’, ‘37’, ‘38’ e ‘39’ nel campo ‘Grado di 
parentela’ del quadro EA, seguono le specifiche tassazioni 
descritte in calce alla tabella “Grado di parentela” dell’Allegato 1.
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Modello telematico – quadro EF
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Documenti e autocertificazioni
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Introduzione 

Con il nuovo modello viene chiarito quali sono i documenti da allegare obbligatoriamente 
(caso per caso) e quelli facoltativi, restando poi possibile allegare nel quadro residuale tutti 
i documenti aggiuntivi che si ritiene opportuno fornire alla agenzia.

La novità più importante è data dall’estensivo uso delle autocertificazioni (sia da parte del 
dichiarante che, in forma documentale, da parte degli altri eredi/chiamati), utilizzabile ogni 
volta che il documento è già nel possesso dell’amministrazione.

In particolare le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti i dati e le informazioni 
necessarie a risalire ai relativi documenti già in possesso della Pubblica Amministrazione.

Al contrario tutti i documenti che non sono in possesso della Pubblica amministrazione 
devono essere sempre allegati alla dichiarazione di successione tramite la compilazione del 
quadro EG.
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I quadri dedicati

QUADRO EG - Elenco documenti, certificati e dichiarazioni 
sostitutive da allegare alla dichiarazione deve essere utilizzato 
per allegare ogni tipologia di documento necessario ai fini della 
corretta presentazione della dichiarazione, nonché le dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio rese dai beneficiari, diversi dal 
dichiarante.
QUADRO EH - dichiarazioni sostitutive, agevolazioni e riduzioni
deve essere utilizzato da chi presenta il modello, per rendere le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà da 
allegare alla dichiarazione di successione, nonché per richiedere 
l’applicazione delle agevolazioni sulle imposte ipotecarie e 
catastali e le riduzioni dell’imposta di successione.
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Documenti obbligatori 
Alcuni dei documenti da allegare sono sempre obbligatori ed in particolare:

- l’albero genealogico, dal quale risulti il nome, cognome, luogo e data di nascita del coniuge e dei 
soggetti beneficiari legati al defunto da vincoli di parentela;

- la dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante lo stato di famiglia del defunto, degli eredi e 
legatari che sono in rapporto di parentela o affinità con il defunto. L'allegazione è obbligatoria nel 
caso in cui chi presenta la dichiarazione è il curatore dell'eredità giacente (cod. carica 5), 
l'amministratore dell'eredità (cod. carica 6), l'esecutore testamentario (cod. carica 7) nonché in tutti 
quei casi in cui le informazioni riguardanti il rapporto di parentela con il defunto, presenti nel quadro 
EH, non siano esaustive per la corretta rappresentazione dello stato di famiglia. In quest'ultimo caso 
la dichiarazione sostitutiva di atto notorio deve contenere tutti gli elementi utili al completamento 
della suddetta rappresentazione.

- Il testamento se la successione è testamentaria.
- Il documento di identità del dichiarante se la dichiarazione è presentata dall’intermediario

Altri sono invece obbligatori solo qualora ne ricorrano le condizioni.
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Documenti per certificare le passività

Per certificare le passività sono da allegare:
- la copia dei documenti di prova delle passività;
- la copia autentica del documento, avente data anteriore all’apertura della 

successione, comprovante i debiti del defunto esistenti alla data di 
apertura della successione, ovvero del provvedimento giurisdizionale 
definitivo.
Se il debito non è certificato dai suddetti documenti, esso deve risultare 
da attestazione redatta sul modello conforme “dichiarazione di 
sussistenza di debito” presente sul sito internet dell’Agenzia delle 
entrate, sottoscritto da uno dei soggetti obbligati alla dichiarazione di 
successione, nonché dai creditori del defunto (tranne che per i debiti 
verso i dipendenti). Tale documento deve essere allegato alla 
dichiarazione (rigo EG 5).
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Documenti per richiesta di 
agevolazioni/riduzioni/detrazioni

Sono da allegare, per provare o richiedere le agevolazioni:
- i documenti di prova delle deduzioni, riduzioni e detrazioni di cui si intende fruire;
- la richiesta di agevolazioni sulle imposte ipocatastali comprensiva della dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio in cui il richiedente attesti di avere gli specifici requisiti per fruirne;
- la richiesta di riduzioni sull’imposta di successione comprensiva della dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio in cui il richiedente attesti di avere gli specifici requisiti per fruirne; 
- la dichiarazione con cui il coniuge ed i discendenti del defunto, destinatari di trasferimenti 

anche tramite patti di famiglia, di aziende o rami di aziende, di quote sociali e azioni, si 
impegnano a proseguire l’esercizio dell’attività d’impresa o a detenerne il controllo 
(limitatamente alle società di capitali) per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data del 
trasferimento.
NB. In tutti questi casi è necessario allegare la copia del documento d’identità di chi 
sottoscrive le dichiarazioni sostitutive di atto notorio da allegare.
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Documenti per attestare l’attivo ereditario

- la copia dell’ultimo bilancio o inventario, ovvero prospetto attestante le 
attività e passività dell’azienda dal quale risulti il patrimonio netto alla 
data di apertura della successione;

- le copie degli inventari richiesti dalla legge (come ad esempio il verbale 
di apertura della cassetta di sicurezza redatto dal notaio o da un 
funzionario dell’Agenzia delle entrate);

- la certificazione bancaria o postale per i rapporti di conto corrente o 
deposito titoli nonché le eventuali pubblicazioni di titoli e i prospetti dei 
titoli o quote di fondi comuni d’investimento, unitamente alla 
dichiarazione sostituiva di atto notorio attestante che gli stessi 
costituiscono copie degli originali.
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Copia accordo di reintegrazione

Premesso che, oltre all’esperimento della azione di riduzione è 
possibile per gli eredi chiamati, in caso di evidenti lesioni di legittima, 
concordare la liquidazione di dette quote di riserva in via 
stragiudiziale sottoscrivendo quelli che si chiamano “accordi di 
reintegrazione di legittima” , in detta categoria si comprendono gli 
schemi negoziali per mezzo dei quali il legittimario recupera, presso i 
beneficiari delle disposizioni lesive (ovvero, con delle specifiche 
limitazioni, presso i terzi), i beni idonei ad integrare la quota di riserva 
o almeno un valore corrispondente a tale quota. 
In tal caso dovrà essere allegata alla successione la copia dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata dai quali risulta 
l’eventuale accordo delle parti per l’integrazione dei diritti di legittima 
lesi.
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Documentazione per soggetti-
beni ed imposte estere

- i certificati di morte di soggetti deceduti all’estero, unitamente alla 
dichiarazione sostituiva di atto notorio attestante che gli stessi costituiscono 
copie degli originali;

- i certificati relativi a navi e aeromobili posseduti all’estero, unitamente alla 
dichiarazione sostituiva di atto notorio attestante che gli stessi costituiscono 
copie degli originali;

- la documentazione comprovante l’eventuale imposta pagata all’estero, 
unitamente alla dichiarazione sostituiva di atto notorio attestante che la 
stessa costituisce copia dell’originale;

- la traduzione in lingua italiana eseguita da un perito iscritto presso il 
tribunale ed asseverata conforme con giuramento, nel caso di documenti 
redatti in lingua straniera, unitamente alla dichiarazione sostituiva di atto 
notorio attestante che la stessa costituisce copia dell’originale.
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Documenti non obbligatori

Inoltre, seppur non obbligatorio, è opportuno allegare alla 
dichiarazione:

- la copia della sentenza dichiarativa dell’assenza o della 
morte presunta;

- la copia dell’atto di rinuncia all’eredità;
- la copia dell’ atto costitutivo dell’unione civile;
- la dichiarazione sostitutiva di atto notorio dalla quale 

risulti la destinazione urbanistica dei terreni.
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QUADRO EG - Elenco documenti, certificati e 
dichiarazioni sostitutive da allegare alla 
dichiarazione

La documentazione da allegare deve avere una bassa 
risoluzione (200x200dpi, colore Bianco e Nero), purché 
leggibile, nonché deve essere in formato PDF/A–1a, 
PDF/A–1b oppure TIF e/o TIFF.
L’allegazione del documento in un formato differente da 
quelli sopra indicati comporterà lo scarto della 
dichiarazione.
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Il quadro EG
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Il quadro EH
Dichiarazioni sostitutive, agevolazioni e riduzioni
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Il quadro EH

93



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

Il quadro EH
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Sezione IV
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La voltura automatica
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La voltura telematica automatica

Una delle importanti novità del modello è la possibilità 
di eseguire le volture catastali senza la necessità di 
un’ulteriore richiesta da parte del contribuente. 
Sono escluse e quindi presentate utilizzando le 
precedenti modalità di presentazione le domande di 
volture catastali  riguardanti gli immobili ricadenti nei 
territori ove vige il sistema del Libro Fondiario e per 
quelli gravati da oneri reali, nei casi di trust e di eredità 
giacente o eredità amministrata.
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Collegamento con voltura 

Solo nel nuovo modello esiste un quadro 
specifico per il collegamento con la voltura che 
va compilato dal dichiarante ogni volta che si 
riscontrano discordanze tra il soggetto 
intestatario ovvero i relativi diritti, così come 
rappresentati in catasto, rispetto a quelli del 
defunto. Lo stesso quadro va compilato in 
presenza di passaggi intermedi non convalidati 
da atti legali.

Con riferimento all’identificativo catastale di 
ciascun immobile oggetto di successione, per 
ogni atto non volturato vanno indicate le 
informazioni riguardanti:

- la natura dell’atto (atto notarile, denuncia di 
successione, atto giudiziario);

- la tipologia dell’atto (ad es. compravendita, 
usucapione, ecc.).
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L’invio telematico e le ricevute 
della Agenzia delle Entrate
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Premessa 

Premesso che il professionista, per poter procedere alla presentazione 
di una dichiarazione di successione deve: 
1)Aver fatto iscrizione Entratel; 
2)Aver scaricato l’applicazione desktop telematico con dentro entratel e 

software di controllo successioni;
3)Aver creato ambiente di sicurezza. 

A questo punto ogni volta completata la compilazione del file 
successioni si potrà procedere alla sua validazione, alla sua 
autenticazione ed al suo invio.
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Apertura desktop telematico
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Inserimento password
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Apertura applicazioni
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Apertura Entratel
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Controllo file
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Scelta file da controllare
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Controllo e creazione file
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Controllo positivo e creazione file da inviare
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File tra i controllati

109



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

Autentica e trasmissione file
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Autenticazione documento
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Invio telematico

Inserimento password 
personali per procedere 

all’invio
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Invio telematico
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Area riservata – elenco ricevute
file ricevuto 
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Area riservata – elenco ricevute 
file elaborato
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Le ricevute dell’Agenzia 
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Dove e come acquisire le ricevute

Le ricevute si trovano nell’area riservata 
Entratel sul sito dell’Agenzia delle entrate; 
vanno acquisite ma per essere lette devono 
essere importate nel desktop telematico. 
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Area riservata - ricevute
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Individuazione ricevuta  
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Salvataggio in “ricezione”
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Apertura ricevuta in desktop
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Apertura ricevuta 
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Inserimento password
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Visualizza ricevuta completa
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Visualizzazione ricevuta
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Prima ricevuta

La prima ricevuta attesta solo l’avvenuto 
invio del file alla Agenzia delle Entrate.
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Seconda ricevuta - scarto
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Seconda ricevuta – esito positivo

In caso la pratica 
abbia esito positivo 
ai controlli formali la 
seconda ricevuta 
conterrà i dati di 
deposito e protocollo 
della pratica.
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Terza ricevuta – esito addebito
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Quarta ricevuta – copia protocollata 
nel cassetto telematico
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Attestazione di avvenuta presentazione  
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Quinta ricevuta

Una volta fatte le volture 
verrà messa a 
disposizione una quinta 
ricevuta con l’esito delle 
stesse 

(tutte eseguite; alcune 
eseguite ed altre rifiutate 
o tutte rifiutate).

Voltura parziale
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Agevolazioni e riduzioni 
dell’imposta di successione e 

delle ipo/catastali
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Agevolazioni in devoluzione

Una delle principali novità del nuovo modello è la sezione devoluzione. 
Essa, essenziale in ottica voltura automatica essendo necessario indicare 
le singole quote trasferite ai singoli riceventi, è fondamentale anche per la 
attribuzione, erede per erede, della singola quota di eredità, nonché per il 
corretto collegamento delle agevolazioni/riduzioni agli eredi 
richiedenti/aventi diritto
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La devoluzione 
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Tipologie di agevolazioni

Per i trasferimenti di alcune tipologie di beni sono state previste delle 
agevolazioni per la determinazione delle imposte da autoliquidare, 
nonché riduzioni dell’imposta di successione.

Occorre dunque distinguere tra i beni esentati da imposta di 
successione o dalle ipocatastali (esenti o da versarsi in misura fissa) e i 
beni per cui è prevista solo una riduzione percentuale dell’imposta di 
successione.

Per fruire delle suddette agevolazioni/riduzioni peraltro occorre 
essere in possesso di specifici requisiti da indicare in successione e da 
autocertificare o allegare nella documentazione.
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Tabella agevolazioni
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Agevolazione beni culturali

NB. I beni già vincolati 
all’apertura della successione 
sono esclusi dall’attivo 
ereditario ed esenti da 
imposta di successione (non 
anche dalle ipocatastali).
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Terreni “compendio unico”

Definizione (Art. 7 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, modificato dal D.Lgs. 101/2005)

Ove non diversamente disposto dalle leggi regionali, per compendio unico si intende 
l’estensione di terreno necessaria al raggiungimento del livello minimo di redditività 
determinato dai piani regionali di sviluppo rurale per l’erogazione del sostegno agli 
investimenti previsti dai regolamenti (CE) nn. 1257 e 1260/99, e successive 
modificazioni
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Terreni “compendio unico” e 
boschi zone montane 
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l’agevolazione codice B, abrogata nel 2018, è stata sostituita da un 
calcolo automatico inserito direttamente in EF che permette, 
qualora la successione presenti solo terreni senza fabbricati e 
qualora detti terreni abbiano un valore fiscale più basso dei 
minimi di imposta, di pagare le ipo-catastali pari al valore fiscale 
stesso (ripartito 2/3 ipotecaria e 1/3 catastale)

Agevolazione Terreni agricoli
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Terreni e aziende agricole a 
giovani imprenditori agricoli
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Fondi rustici
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Immobili inagibili per eventi sismici 
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Agevolazione ex art.3 comma 4 ter 

Agevolazione ex art.3 
comma 4 ter

Esenzione in caso di 
trasferimento di aziende 
o quote sociali a favore 
di coniuge e discendenti 
se mantengono l’attività 
per almeno 5 anni e, 
nelle società di capitali, 
acquisiscono o integrano 
il controllo in assemblea 
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Agevolazione prima casa
Tra le agevolazioni disponibili in riferimento alla applicazione delle imposte 
dovute in caso di trasferimento immobiliare (a titolo gratuito o oneroso che 
sia) senza dubbio la agevolazione prima casa è la più importante. 
Essa permette infatti un importante sconto fiscale sull’imposta di registro o 
sull’Iva per i trasferimenti onerosi e sulle imposte ipotecaria e catastale sui 
trasferimenti gratuiti o per successione.
Le imposte ipotecaria e catastale sono normalmente dovute in misura 
proporzionale sul valore dell’immobile con rispettive aliquote 2% e 1%.
Il calcolo si farà sulla base imponibile data dal valore di mercato o, in caso di 
applicazione dell’art.34 comma 5, sul valore catastale (Rendita x 1,05 x 120 
(moltiplicatore categorie A e C))
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Agevolazioni prima casa –
imposte ipocatastali

In caso di applicazione della agevolazione 1° casa l’erede/legatario 
ottiene uno sconto fiscale importante che riguarda in realtà non 
l’imposta di successione (che comunque subisce uno piccolo sconto nel 
calcolo della base imponibile dell’immobile, ottenuta, in caso di prima
casa, con l’applicazione del moltiplicatore 110) bensì le imposte 
ipotecaria e catastale.

Qualora infatti detta agevolazione possa essere richiesta (ovvero in 
presenza di alcuni requisiti sia soggettivi che oggettivi) gli eredi 
potranno applicare all’immobile in questione l’imposta ipotecaria e 
catastale fissa per un importo di €. 200,00 per ciascuna imposta.
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Prima casa e pertinenze

NB: Sulle pertinenze sono previste due codici diversi a seconda 
che la pertinenza sia collegata ad una prima casa trasferita in 
successione oppure ad una prima casa già posseduta dall’erede
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Prima casa – codice Z

In caso di richiesta agevolazioni prima casa sarà necessario allegare la 
apposita dichiarazione di possesso dei requisiti: 
- nel quadro EH se i requisiti sono posseduti e la richiesta viene effettuata 
dal dichiarante;
- nel quadro EG se invece viene effettuata da uno degli altri aventi diritto 
(con allegato anche il documento di identità).
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Diritto d’abitazione del 
coniuge superstite

Codici da 1 a 8 da 
inserire caso per 

caso

150



AVV.FRANCESCA MICHELI
avv.francescamicheli@libero.it

Art 540 c.c.- diritto di 
abitazione del coniuge 

A favore del coniuge è riservata la metà del patrimonio 
dell'altro coniuge, salve le disposizioni dell'articolo 542 per 
il caso di concorso con i figli.

Al coniuge, anche quando concorra con altri chiamati, 
sono riservati i diritti di abitazione sulla casa adibita a 
residenza familiare e di uso sui mobili che la corredano, se 
di proprietà del defunto o comuni. Tali diritti gravano sulla 
porzione disponibile e, qualora questa non sia sufficiente, 
per il rimanente sulla quota di riserva del coniuge ed 
eventualmente sulla quota riservata ai figli.
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Codici da inserire
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Coniuge rinunciatario e prima casa 
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Prima casa di uno degli eredi
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Autocertificazione in EH
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Autocertificazione in EG
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Codici riduzione 
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Beni ricaduti in 
precedenti successioni
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In tutti i quadri dell’attivo ereditario (EB, EC, EL, EM, EN, EO, EP, EQ, ER)

vi è il campo “Valore precedenti successioni, riduzioni art.25, comma 1”

Valore precedenti successioni
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Beni culturali non certificati
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Fondi rustici
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Immobili di impresa artigiana familiare
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Aziende in comuni montani 
con meno di 5000 abitanti
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Grazie per la partecipazione
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